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L’Assessore alla sanità, salute e politiche sociali, Carlo Marzi, di concerto con l’Assessore
all’agricoltura e risorse naturali, Marco Carrel, richiama i seguenti regolamenti europei:

- Regolamento (UE) 2016/429 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 9 marzo 2016 relativo
alle malattie animali trasmissibili e che modifica e abroga taluni atti in materia di sanità animale
(«normativa in materia di sanità animale»), che si applica a decorrere dal 21 aprile 2021;

- Regolamento (UE) 2017/625 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 15 marzo 2017 relativo
ai controlli ufficiali e alle altre attività ufficiali effettuati per garantire l’applicazione della
legislazione sugli alimenti e sui mangimi, delle norme sulla salute e sul benessere degli animali,
sulla sanità delle piante nonché sui prodotti fitosanitari, che ha abrogato anche il regolamento
(CE) 882/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio;

- Regolamento di esecuzione (UE) 2018/1882 della Commissione del 3 dicembre 2018 relativo
all’applicazione di determinate norme di prevenzione e controllo delle malattie alle categorie di
malattie elencate e che stabilisce un elenco di specie e gruppi di specie che comportano un
notevole rischio di diffusione di tali malattie elencate;

- Regolamento di esecuzione (UE) 2021/620 della Commissione del 15 aprile 2021 recante
modalità di applicazione del regolamento (UE) 2016/429 del Parlamento europeo e del Consiglio
per quanto riguarda l’approvazione dello status di indenne da malattia e dello status di zona di
non vaccinazione di alcuni Stati membri o di loro zone o compartimenti in relazione ad alcune
malattie elencate e all’approvazione dei programmi di eradicazione per tali malattie elencate;

- Regolamento (UE) 2020/688 della Commissione del 17 dicembre 2019, che integra il
regolamento (UE) 2016/429 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le
prescrizioni in materia di sanità animale per i movimenti all’interno dell’Unione di animali
terrestri e di uova da cova;

- Regolamento delegato (UE) 2020/689 della Commissione, del 17 dicembre 2019, che integra il
Regolamento (UE) 2016/429 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le
norme relative alla sorveglianza, ai programmi di eradicazione e allo status di indenne da malattia
per determinate malattie elencate ed emergenti;

- Regolamento di esecuzione (UE) 2020/690 della Commissione del 17 dicembre 2019 recante
modalità di applicazione del regolamento (UE) 2016/429 per quanto riguarda le malattie elencate
oggetto di programmi di sorveglianza dell’Unione, l’ambito geografico di applicazione di tali
programmi e le malattie elencate per le quali può essere stabilito lo status di indenne da malattia
dei compartimenti;

- Regolamento di esecuzione (UE) 2020/2002 della Commissione del 7 dicembre 2020 recante
modalità di applicazione del regolamento (UE) 2016/429 per quanto riguarda la notifica
nell'Unione e la comunicazione nell’Unione delle malattie elencate, i formati e le procedure per
la presentazione e la comunicazione dei programmi di sorveglianza dell’Unione e dei programmi
di eradicazione nonché per le domande di riconoscimento dello status di indenne da malattia, e il
sistema informatico per il trattamento delle informazioni, e in particolare gli articoli 9 e 10;

- Regolamento delegato (UE) 2021/881 della Commissione del 23 marzo 2021 recante modifica
del regolamento delegato (UE) 2020/689 che integra il regolamento (UE) 2016/429 del
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le norme relative alla sorveglianza, ai
programmi di eradicazione e allo status di indenne da malattia per determinate malattie elencate
ed emergenti;

- Regolamento (CE) 1226/2002 della Commissione dell’8 luglio 2002, con il quale il test del
gamma interferone è stato approvato come prova sperimentale volta ad individuare il maggior
numero di animali contagiati o ammalati di tubercolosi bovina in un allevamento o in una regione
ed il suo impiego è stato previsto nell’ambito del piano nazionale di eradicazione della
tubercolosi 2003, approvato con Decisione 2002/943/CE della Commissione del 28 novembre
2002.
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Richiama altresì:
- il decreto ministeriale 2 maggio 1996, n. 358 concernente il piano nazionale per l’eradicazione

della leucosi bovina enzootica;
- il decreto ministeriale 12 agosto 1997, n. 429 recante modificazioni al decreto ministeriale 2

maggio 1996, n. 358, concernente il piano nazionale di eradicazione della leucosi bovina
enzootica negli allevamenti bovini e bufalini;

- il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 27 (Disposizioni per l’adeguamento della normativa
nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2017/625 ai sensi dell’articolo 12, lettere a),
b), c), d) ed e) della legge 4 ottobre 2019, n. 117.) e, in particolare, l’articolo 5;

- il decreto legislativo 5 agosto 2022, n. 134 (Disposizioni in materia di sistema di identificazione e
registrazione degli operatori, degli stabilimenti e degli animali per l’adeguamento della
normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/429, ai sensi dell’articolo 14,
comma 2, lettere a), b), g), h), i) e p), della legge 22 aprile 2021, n. 53.);

- il decreto legislativo 5 agosto 2022, n. 136 (Attuazione dell’articolo 14, comma 2, lettere a), b),
e), f), h), i), l), n), o) e p), della legge 22 aprile 2021, n. 53 per adeguare e raccordare la
normativa nazionale in materia di prevenzione e controllo delle malattie animali che sono
trasmissibili agli animali o all’uomo, alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/429 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 marzo 2016.);

- la nota del Ministero della Salute riportante le prime istruzioni operative del decreto legislativo 5
agosto 2022, n. 134, sopra richiamato;

- il decreto ministeriale 7 marzo 2023, che approva il Manuale operativo inerente alla gestione e al
funzionamento del sistema di identificazione e registrazione degli operatori, degli stabilimenti e
degli animali (sistema I&R);

- la nota del Ministero della Salute, prot. n. 0017727 in data 7 luglio 2023, che comunica il nuovo
regolamento per la consultazione della Banca Dati Nazionale (BDN) ai sensi del decreto
legislativo 5 agosto 2022, n. 134 e del Decreto del Ministero della salute 7 marzo 2023;

- il decreto ministeriale 6 settembre 2023 (Definizione delle modalità di erogazione dei programmi
formativi in materia di sistema di identificazione e registrazione degli operatori, degli
stabilimenti e degli animali per gli operatori ed i professionisti degli animali, in conformità alle
prescrizioni contenute in materia di formazione nell'articolo 11 del regolamento (UE)
2016/429.);

- il decreto ministeriale 2 maggio 2024 che comunica l’adozione dei programmi nazionali
obbligatori di eradicazione per brucellosi e tubercolosi nei bovini e brucellosi negli ovi-caprini
che contiene i programmi obbligatori di eradicazione e sorveglianza per tubercolosi e brucellosi
nei bovini e bufalini e brucellosi negli ovini e caprini da applicarsi fino al 2030 con integrazioni e
modifiche rispetto a quelli approvati dalla Commissione con Regolamento (UE) 2021/620
nell’anno 2021.

Esamina le seguenti leggi regionali:
- la legge regionale 26 marzo 1993, n. 17 (Istituzione dell’anagrafe regionale del bestiame e delle

aziende di allevamento.) e il relativo Regolamento regionale 28 aprile 1998, n. 5;
- la legge regionale 13 febbraio 2012, n. 4 (Disposizioni per l’eradicazione della malattia virale

rinotracheite bovina infettiva (BHV-1) nel territorio della Regione.);
- la legge regionale 30 ottobre 2012, n. 29 (Modificazioni di leggi regionali in materia

veterinaria.), che modifica la Commissione sanitaria regionale in materia di risanamento degli
allevamenti, istituita con Legge regionale 25 ottobre 1982, n. 70, e che istituisce una
Commissione sanitaria regionale e un Comitato consultivo regionale in materia di risanamento
degli allevamenti in cui sono presenti gli allevatori.

Esamina altresì le seguenti deliberazioni della Giunta regionale:
- DGR n. 1067 del 25 marzo 2002 (Indennità integrativa per allevatori con l’obbligo di
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macellazione di capi infetti a seguito delle operazioni di bonifica sanitaria. Impegno di spesa.);
- DGR n. 1202 del 29 agosto 2014 (Aggiornamento dei valori commerciali di riferimento per le

varie categorie di animali di interesse zootecnico (bovini, tori e torelli, ovini e caprini), ai sensi
dell’art. 13 della legge regionale 13 febbraio 2012, n. 4.);

- DGR n. 147 in data 23 gennaio 2009 (Approvazione della sostituzione dell’allegato 1) alla
deliberazione della Giunta regionale n. 2788 in data 26 settembre 2008, sostituito dalla
deliberazione della Giunta regionale n. 3857 del 30 dicembre 2008, concernente il programma
regionale 2008/2009 di bonifica sanitaria del bestiame.), con la quale si è recepito il parere
espresso dal Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali circa il carattere di
complementarietà del test del gamma interferon;

- DGR n. 1193 in data 23 ottobre 2023 (Approvazione di disposizioni applicative della L.R. 4/2012
per il mantenimento della qualifica sanitaria di indenne dalla malattia virale rinotracheite
bovina infettiva (BHV-1) nel territorio della Regione, per l’anno 2024.);

- DGR n. 1266 del 6 novembre 2023 (Approvazione del programma regionale 2024 di bonifica
sanitaria del bestiame. Prenotazione di spesa.).

Rende noto che, così come riferito dalla competente Dirigente:
a) visto l’incremento dei carichi di lavoro del personale dell’Azienda USL dovuto principalmente

all’aumento significativo dei campioni di latte positivi in prima istanza e risultati poi tutti falsi
positivi alla successiva indagine con siero per probabile cross-reaction con altri agenti patogeni
(tipo Yersinia), il protocollo diagnostico che prevedeva l’utilizzo del latte di massa nella
sorveglianza sanitaria per l’IBR e nei piani di controllo delle malattie soggette a profilassi
obbligatoria (BRC bovina e LBE bovina) per il mantenimento delle qualifiche sanitarie di
indenne delle aziende bovine della Regione Valle d’Aosta viene sospeso e sostituito per l’anno
2025 dalla sola matrice sangue;

b) la Commissione sanitaria regionale di cui alla Legge regionale 25 ottobre 1982, n. 70, a cui è
affidato il compito di valutare l’andamento del piano di eradicazione, i risultati delle indagini
epidemiologiche e le eventuali criticità riscontrate, non è stata convocata poiché nel 2024 non si
sono riscontrate particolari criticità;

c) il Comitato consultivo regionale di cui all’articolo 20bis della legge regionale 25 ottobre 1982, n.
70 è stato informato ed ha espresso condivisione sulla proposta della dirigente competente di
modificare il protocollo diagnostico di cui al punto a);

d) il piano di eradicazione della tubercolosi bovina ha avuto, nel 2024, andamento favorevole in
relazione alla situazione epidemiologica della malattia, con una prevalenza e una incidenza pari
allo zero;

e) la percentuale di prevalenza e di incidenza della malattia rilevata a fine anno 2022, nel 2023 e nel
2024, hanno consentito il mantenimento della qualifica di territorio indenne da virus BHV-1.

Informa, così come riferito dalla competente Dirigente, che la Regione Autonoma Valle d’Aosta è
stata dichiarata con i seguenti stati sanitari secondo il Regolamento di esecuzione (UE) 2021/620
della Commissione del 15 aprile 2021:

1) All. I, PARTE I, Capitolo 1: Status di Indenne da malattia per infezione da Brucella abortus,
B. melitensis, B. suis nei bovini

2) All. I, PARTE I, Capitolo 2: Status di Indenne da malattia per infezione da Brucella abortus,
B. melitensis, B. suis e negli ovicaprini

3) All. II, PARTE I, Status di Indenne da malattia per infezione da complesso Mycobacterium
tubercolosis (M. bovis, M. caprae e M. tubercolosis - MTBC)

4) All. III, PARTE I, Status di Indenne da malattia per infezione da Rabbia (RABV)
5) All. IV, PARTE I, Status di Indenne (Italia) da malattia per Leucosi Bovina Enzootica (LEB)
6) All. V, PARTE I, Status di Indenne da malattia per infezione da Rinotracheite infettiva bovina

(IBR-IPV).
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Riferisce che è necessario mantenere operativo anche per il 2025 il programma regionale di bonifica
sanitaria del bestiame, piano tecnico di profilassi e di risanamento degli allevamenti bovini da
tubercolosi (TBC) e da leucosi bovina enzootica (LEB) e degli allevamenti bovini e ovi-caprini da
brucellosi (BRC), sin dal mese di gennaio, in quanto tale programma di eradicazione, che deve essere
garantito ai sensi del Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 gennaio 2017 di definizione
e aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza, prevede che le misure per il mantenimento delle
qualifiche sanitarie abbiano soluzioni di continuità per motivi di sanità pubblica.

Valuta, in base a quanto riferito dalla competente Dirigente, di ricomprendere nel programma
regionale di bonifica sanitaria del bestiame per l’anno 2025 anche la rinotracheite bovina infettiva
(IBR) (BHV-1) in quanto sovrapponibile per le misure per il mantenimento delle qualifiche sanitarie
alle altre malattie infettive.

Illustra che le spese per l’anno 2025 del programma regionale di bonifica sanitaria del bestiame –
piano tecnico di profilassi e di risanamento degli allevamenti bovini da tubercolosi (TBC) e da leucosi
bovina enzootica (LEB) e degli allevamenti bovini e ovi-caprini da brucellosi (BRC) – per il periodo
dal 1° gennaio 2025 al 31 dicembre 2025 ammontano a un importo complessivo di euro 20.000
(ventimila), così suddiviso:

- euro 10.000 (diecimila) per i costi relativi all’esecuzione delle diagnosi per l’accertamento della
tubercolosi bovina con la prova del gamma interferon test e per i costi di gestione della banca dati
genetica;

- euro 10.000 (diecimila) per i trasferimenti correnti a imprese per indennità di abbattimento di
bovini e ovi-caprini infetti o sospetti infetti da tubercolosi, brucellosi e leucosi bovina enzootica

e che il programma regionale di eradicazione del virus BHV-1 per l’anno, ai sensi dell’articolo 4 della
legge regionale 13 febbraio 2012, n. 4, del Regolamento (UE) 2020/689 e della Decisione
2004/558/CE della Commissione del 15 luglio 2004, è finanziato tramite apposita convenzione con
l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta per l’incarico di
esecuzione degli esami sierologici previsti.

LA GIUNTA REGIONALE

preso atto di quanto riferito dall’Assessore alla Sanità, Salute e Politiche sociali, Carlo Marzi di
concerto con l’Assessore all’Agricoltura e Risorse naturali, Marco Carrel;

vista la necessità di mantenere operativo anche per il 2025 il programma regionale di bonifica
sanitaria del bestiame, piano tecnico di profilassi e di risanamento degli allevamenti bovini da
tubercolosi (TBC) e da leucosi bovina enzootica (LEB) e degli allevamenti bovini e ovi-caprini da
brucellosi (BRC), sin dal mese di gennaio, in quanto tale programma di eradicazione, che deve essere
garantito ai sensi del Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 gennaio 2017 di definizione
e aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza, prevede che le misure per il mantenimento delle
qualifiche sanitarie abbiano soluzioni di continuità per motivi di sanità pubblica;

ritenuto di approvare il programma regionale di bonifica sanitaria del bestiame per l’anno 2025
specificando che, rispetto al programma per l’anno 2024 approvato con deliberazione della Giunta
regionale 6 novembre 2023 n. 1266,    prevede per il mantenimento delle qualifiche sanitarie di
indenne delle aziende bovine della Regione il prelievo della sola matrice sangue;

richiamata la deliberazione della Giunta regionale n. 1696 in data 30 dicembre 2024, concernente
l’approvazione del documento tecnico di accompagnamento al bilancio e del bilancio finanziario
gestionale per il triennio 2025/2027 e delle connesse disposizioni applicative;
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considerato che la dirigente della Struttura proponente ha verificato che il bilancio finanziario
gestionale regionale per il triennio 2025/2027, nell’ambito del programma n. 13.007 “Ulteriori spese
in materia sanitaria”, attribuisce alla medesima struttura le risorse necessarie per l’attività di cui
trattasi;

considerato che la dirigente della Struttura prevenzione, sanità pubblica, veterinaria e sicurezza
alimentare dell’Assessorato sanità salute e politiche sociali ha rilasciato  il parere favorevole di
legittimità sulla proposta della presente deliberazione , ai sensi dell’articolo 3, comma 4, della legge
regionale 23 luglio 2010, n. 22;

su proposta dell’Assessore alla sanità, salute e politiche sociali, Carlo Marzi, di concerto con
l’Assessore all’agricoltura e risorse naturali, Marco Carrel;

ad unanimità di voti favorevoli;

DELIBERA

1) di approvare il programma regionale di bonifica sanitaria del bestiame, piano tecnico di profilassi
e di risanamento degli allevamenti bovini da tubercolosi (TBC) e da leucosi bovina enzootica
(LEB) e degli allevamenti bovini e ovi-caprini da brucellosi (BRC) e di ricomprendere al suo
interno il piano tecnico di profilassi e di risanamento della rinotracheite bovina infettiva (IBR)
(BHV-1), per il periodo dal 1° gennaio 2025 al 31 dicembre 2025, che in allegato costituisce
parte integrante della presente deliberazione, per una spesa complessiva di euro 20.000,00
(ventimila/00);

2) di confermare, come già previsto nella deliberazione della  Giunta regionale n. 1266 del 6
novembre 2023, quanto segue:

- per l’ambito regionale, le compravendite da aziende indenni da tubercolosi, brucellosi,
leucosi e rinotracheite bovina infettiva (BHV-1) di bovini ed ovi-caprini femmine potranno
avvenire previa sola compilazione in autodichiarazione del modello di provenienza e di
destinazione degli animali;

- è possibile effettuare su richiesta e a pagamento le prove sanitarie di compravendita
all’origine in caso di movimentazioni a livello regionale di capi bovini ed ovi-caprini,
tenendo presente che è fatto divieto a livello regionale di compravendita o di affida di bovini
che risultino essere stati vaccinati per rinotracheite infettiva bovina (BHV-1);

- il rilascio del passaporto unicamente per i vitelli alla nascita all’atto dell’iscrizione alla BDN
per le movimentazioni verso gli Stati membri e i Paesi terzi;

3) di consentire la movimentazione a livello regionale di capi bovini e ovi-caprini in occasione di
manifestazioni temporanee, se scortati da DDA elettronico in autocertificazione, opzione
manifestazioni, mostre, fiere e mercati;

4) di prenotare la spesa complessiva di euro 10.000,00 (diecimila/00), per l’esercizio finanziario
2025, sul capitolo U0020846 “Spese per i servizi sanitari per la prevenzione e la gestione di
emergenze sanitarie derivanti da malattie degli animali”, del bilancio finanziario di gestione
regionale per il triennio 2025/2027, che presenta la necessaria disponibilità, così suddivisa:
- euro 500,00 (cinquecento/00) per i costi relativi all’esecuzione delle diagnosi per

l’accertamento della tubercolosi bovina con la prova del gamma interferon test, a favore
dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta;
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- euro 9.500,00 (novemilacinquecento/00) per i costi di gestione della banca dati genetica
gestita dall’AREV, a favore del servizio veterinario della Struttura Complessa Sanità
Animale dell’Azienda USL della Valle d’Aosta;

5) di prenotare la spesa complessiva di euro 10.000,00 (diecimila/00) per l’esercizio finanziario
2025, sul capitolo U0020041 “Trasferimenti correnti a imprese per indennità di abbattimento di
bovini e ovi-caprini infetti o sospetti infetti da tubercolosi, brucellosi e leucosi bovina enzootica”
del bilancio finanziario di gestione regionale per il triennio 2025/2027, che presenta la necessaria
disponibilità;

6) di stabilire che l’impegno di spesa della somma di cui al punto precedente, a titolo d’indennità per
l’abbattimento di animali dichiarati inguaribili, a favore degli allevatori indicati negli elenchi
predisposti dalla Struttura prevenzione, sanità pubblica, veterinaria e sicurezza alimentare sarà
adottato con provvedimento dirigenziale in tempi successivi e solo a seguito dell’eventuale
richiesta e concessione di tale indennità;

7) di stabilire che la presente deliberazione venga trasmessa, a cura della competente Struttura
dell’Assessorato sanità, salute e politiche sociali, all’Assessorato agricoltura e risorse naturali, al
Ministero della Salute, al Direttore generale dell’Azienda USL della Valle d’Aosta, al Direttore
Generale dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale (IZS) del Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta,
al Direttore della Struttura Complessa - S.C. della Valle d’Aosta con annesso CERMAS dello
stesso IZS, al CELVA, all’AREV e al Comando della Valle d’Aosta dei Carabinieri del NAS;

8) di stabilire che la presente deliberazione sia pubblicata sul sito web della Regione Autonoma
Valle d’Aosta, sezione Sanità.

§
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